
ROMA — -Herr Primadon
na; come lo chiamano un 
po' velenosamente l suol 
concittadini sallsburghesl, Il 
mito più Inossidabile del 
mondo musicale dopo Maria 
Callas, è giunto a Roma. Eb
bene si dopo 15 anni di rifiuti 
Herbert von Karajan ha ac
cettato di salire su un podio 
della Città eterna. Afa è un 
podio tutto speciale, allestito 
nella Basilica di San Pietro 
In Vaticano. Il grande Her
bert dirigerà domani sera al
le 18 la Messa In do maggiore 
K 317, detta dell'Incorona
zione scritta da Mozart. Con 
1 piccoli, nervosi gesti, delle 
mani guiderà 11 complesso 
del Wiener Phllarmonlker 
alla presenza del papa e degli 
sceltissimi Invitati che sa
ranno ammessi alla sua pre
senza. Contemporaneamen
te, sul piccoli schermi di tut
to Il mondo, chi vorrà potrà 
sbirciare II concerto: sarà In
fatti trasmesso in mondovi
sione. Canteranno il soprano 
Kathleen Battle, Il mezzoso
prano Trudeliese Schmldt, il 
tenore Ghesta Wtnbergh, Il 
basso Ferruccio Furlanetto. 

Non si può ancora parlare 
di riconciliazione tra l'Italia 
e 11 direttore dagli avi mace
doni. Il rapporto tra t nostri 
enti musicali e il prestigioso 
direttore si incrinò, quasi ir
rimediabilmente, negli anni 
70 quando Lui era alla Scala 
per dirigere il Don Carlo, 
Non questioni artistiche, né 
valutazioni musicali furono 
la causa di separazione tra il 
regno del Belcanto e il diret
tore, ma volgari questioni di 
portafoglio. Come si sa, ol
treché un grande produttore 
di suoni, Karajan è anche un 
ottimo manager di se stesso. 
Ha fondato, tra Deutsche 
Grammophon e società di
stributrici di filmati da sue 
opere, un vero e proprio im
pero Industriale. Quando 
venne in Italia a dirigere il 
Don Carlo per la Scala rifiu
tò categoricamente ail'aliora 
presidente della Rai Paolo 
Grassi, Il permesso di tra
smettere in Tv la serata. DI 
qui la lite e il conseguente 
ostracismo al nostro paese 
'fino a che le autorità Italia
ne non gli avrebbero formu
lato scuse ufficiali*. 

C'è però da sperare che gli 
anni trascorsi, questo ritor
no In Vaticano, gli incontri 
che nei giorni scorsi Karajan 
ha avuto con II sovrinten
dente dì Santa Cecilia, Fran
cesco Siciliani, abbiano por
tato a più complacen ti consi
gli il bizzoso direttore. Ovvia 
la frenesia che ha colpito la 
buona società romana che, 
In queste ultime ore, si sta 
affannando alla ricerca di 
qualche Invito; ovvia l'ama
rezza del molti amanti della 
musica che - resteranno 
esclusi dalla Basilica di San 
Pietro. 

Karajan non è direttore da 
concedersi al pubblico: a 77 
anni è divenuto ancora più 
distaccato e Inaccessibile. Se 
ne sta sepolto In albergo, 
esce solo di sera. È più facile 
Incontrare l'affascinante 
moglie, l'ex Indossatrice di 
Dior Eliette a spasso con le 
due figlie Isabelle e Arabella. 
Lui, quando non lavora, non 
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28 GIUGNO 1985 «Ginger e 

Fred», finite 
le riprese 

ROMA — Dopo venti settima* 
ne di lavorazione si sono con
cluse le riprese di «Ginger e 
Fred» ideato e diretto da Fede
rico Fellini e prodotto da Al* 
bcrto Grimaldi. «SI. anche 
questo film è finito, è andato 
tutto abbastanza bene, tranne 
le solite revolverate tra me e la 
produzione — ha detto all'An* 
sa con tono scherzoso il regista 
riminese — . L'ho finito quasi 
in tempo con l'abituale scarto 
di una quindicina di settima* 
ne in più. Non mi domandate 
se sono soddisfatto, perché so* 

no sempre soddisfatto non 
tanto di quello che faccio ma 
per il fatto chs lo faccio. Voglio 
dire che considero molto for
tunata la mia vita in quanto si 
realizza attraverso un lavoro 
che non ha nulla della pesan
tezza e dell'obbligo che in ge
nerale crediamo si accompa
gni alla fatica di un qualun
que mestiere. Sono contentis
simo quindi di aver fatto un 
altro film e di aver vissuto un 
anno della mia vita con i per
sonaggi di questa nuova sto
na. bravissimi Giulietta e 
Marcello, e tutti gli altri attori 
che mi hanno aiutato a rende
re buffo e credibile, commo
vente e ironico il racconto di 
Ginger e Fred. Un saluto af
fettuoso a Grimaldi che e stato 
veramente il più amichevole 
ed entusiastico dei produttori. 
Arrivederci al prossimo film, 
dunque, che mi auguro inizi al 
più presto». 

Tina Turner 
canta con 

Mick Jagger 
HOLLYWOOD — Mick Jag
ger e Tina Turner canteranno 
insieme nel corso del mega-
concerto «Live Aid», la mara
tona musicale prevista per il 
13 lupi io prossimo, alla stadio 
JohnTitzcrald Kennedy di Fi
ladelfia. 

Mick Jagger, che ha confer
mato la sua presenza insieme 
agii intramontabili Rolline 
Slones, ha voluto a tutti i costi 
al suo fianco la regina del rock 
d'Oltreoceano. Contattai» di
rettamente dal leader dei Rol-
ling Stones, Tina Turner, che 
in un primo tempo non aveva 
aderito alla manifestazione, 

ha dato infine il suo assenso, 
soltanto a condizione, però, di 
cantare con Jagger una serie 
di canzoni a due voci. Andrà a 
Filadelfia, quindi, interrom
pendo altri Impegni in Euro
pa. Al grande concerto «Live 
Aid», hanno già confermato la 
propria presenza le più grandi 
star della musica d'Oltreocea
no: tra gli altri, Dire Straits, 
David Bowle, Druce Sprln* 
gstecn, Billic Joel, Santana, 
Simon e Garfunkel, Elton 
John e gli Wham. In contem
poranea con il concerto «Live 
Aid» di Filadelfia, allo stadio 
WembJey di Londra, prenderà 
il via un'analoga maratona 
musicale, alla quale prende
ranno parte le granai stelle 
del rock inglese. Gli incassi 
delle due manifestazioni ver
ranno devoluti a favore delle 
popolazioni africane afflitte 
dalla siccità e dalla carestia. 

Herbert von Karajan dirigerà domani a Roma 

Dopo 15 anni Karajan 
in Italia: dirigerà per il papa 

eternato, 
Von 

Primadonna 
frequenta mai salotti o ritro
vi pubblici. La sua battuta 
preferita è che dedica alla vi
ta mondana *non più di 
quattro ore l'anno: 

Il suo è un mito comincia
to prima della guerra, sotto 
il nazismo; e proseguito sen
za interruzione anche dopo. 
Del resto ha offerto mirabili 
interpretazioni, che ha mol
to oculatamente affidato a 
una produzione discografica 
sterminata. Delie sue quat
tro edizioni integrali delle 
Sinfonie di Beethoven sono 
state vendute sei milioni di 
copie. 

Ora sta curando l'edizione 
In viedeocassette di molte 
delle opere che hanno segna
to il vertice delle sue inter
pretazioni: soprattutto il re

pertorio del tardo-romantl-
clsmo. Dirige a memoria co
me faceva Toscaninl e molti 
critici lo considerano un po' 
troppo *libero» nelle sue ese* 
cuzìoni: taglia, cuce, relnter-
preta con una grande disin
voltura, ma sempre con 
Ineccepibile bravura. Del re
sto ha dedicato la sua vita al
la musica. Anche ora che, 
sofferente per due operazio
ni alla spina dorsale, gli è 
stato consigliato di smettere 
di dirigere, ha rifiutato cate
goricamente: ora gli ordini 
all'orchestra sono meno 
spettacolari, un gesto delle 
dita, un cenno lieve del capo, 
ma non meno imperiosi. Il 
piccolo schermo, stavolta, ci 
permetterà di coglierli tutti. 

Matilde Passa 

ROMA — I film dell'orrore so
no in crisi? Può darsi, anzi è 
sicuramente così. Dopo anni di 
teste che saltano, mostri che 
squartano, maniaci mascherati 
che si risvegliano la notte di 
Halloween, case in fondo al via
le, «cose» ribollenti e frattaglie 
varie, pare proprio che il genere 
di serie B per eccellenza non 
incassi più come una volta; in 
America ma anche da noi, nella 
vecchia Europa. Poche idee e 
troppi trucchi, dicono gli esper
ti. E aggiungono ovviamente 
che il vecchio Hitchtock non 
aveva bisogno di tanto sangue 
per scatenare brividi e paure. 
Tutto giusto. Solo che l'horror, 
rispetto al giallo hitcheockiano, 
è un'altra cosa: vive di iperrea
lismo, di esagerazione, di ripe
titività. Ma non per questo tut
ti gli horror sono uguali: dietro 
i maghi del «make upi, della 
trasformazione in diretta, ci 
vuole del talento, possibilmen
te visionario, altrimenti tutto si 
riduce alla «soggettivai del soli
to matto che ansima dietro alla 
solita fanciulla indifesa appena 
scesa nella solita cantina buia. 

Chi sono, allora, i piccoli 
maestri dell'orrore? Quelli che, 
se il genere piace almeno un 
po', vale la pena di conoscere e 
di seguire? Beh, vediamo: John 
Carpenter, Tobe Hooper, Joe 
Dante, David Cronenberg, 
George Romero, Lewis Teague 
e, naturalmente, Wes Craven. 
Il nome di quest'ultimo non di
rà molto al grande pubblico, 
eppure il suo film d'esordio, 
l'ormai celebre L'ultimo casa a 
sinistra (le tv private lo tra
smettono un giorno sì e uno 
no), è un piccolo «classico della 
crudeltài. Da allora (era il 
1974) l'ex poeta ed ex professo
re di filosofia Wes Craven è riu
scito a costruirsi una certa no
torietà nell'ambiente del «cine
ma della paura-, sfornando in 
dieci anni un pacchetto di film 
abbastanza curiosi: da Le colli
ne hanno gli occhi a Benedizio
ne mortale, da The Swamp 
Thing (inedito per l'Italia) al 
recente Nightmare on Elm 
Street. E proprio di questo Ni
ghtmare è venuto a parlare qui 
in Italia il diretto interessato, 
ospite fra l'altro (è membro del
la giuria) del Mystfest di Catto
lica che si apre oggi. 

Quarantaquattro anni, origi
ne operaia, un'educazione reli
giosa molto severa (il Fonda
mentalismo battista considera 
il cinema un peccato), Wes Cra
ven è un uomo distinto ed ele
gante accompagnato da una 
moglie bionda e giovanissima: 
si schermisce se lo definisci un 
«maestro dell'orrore», aggiunge 
che i suoi film sono prodotti ri
volti ad una fascia ben definita 

L'intervista «Basta con il sangue e i soliti maniaci: d'ora in poi farò paura 
con i sogni». Parla Wes Craven, venuto in Italia per presentare il suo nuovo film 

Vecchio «horror», addio! 
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di pubblico (i teen agers tra i 15 
e i 20 anni), ma poi cita il Victor 
Hugo dei Lavoratori del mare, 
il Voltaire del Candido, il «tea
tro dell'assurdo» di Ionesco e le 
teorie freudiane sul sogno. Già 
perché questo nuovo Nightma
re on Elm Street (che uscirà da 
noi a settembre, distribuito da
gli Artisti Associati, col titolo 
Nightmare dal profondo della 
notte) ha molto a che vedere 
con la sfera onirica, con il con
trollo delle percezioni, con i ri
svolti del subconscio. Secondo 
una moda recente (da Dream-
land al più ambizioso La com
pagnia dei lupi), il film è un 
incubo violento e straziante in 
cui sogno e realtà si intersecano 
continuamente. C'è un mostro 
(o forse solo la proiezione di es
so) che uccide e squarcia, e ci 
sono quattro ragazzi che 
muoiono ad uno ad uno, eccetto 
Nancy, che ha capito ciò che sta 
accadendo e di conseguenza fa 
di tutto per restare sveglia. 
Detto così sembra banale, ma 
in realtà Wes Craven fa piazza 
pulita delle ovvietà «esorcisti-
che» di tanto cinema del terrore 
per tessere un'intrigante tela 
colma di allucinazioni, giochi di 

luce, nevrosi a fior di pelle e 
fantasie minacciose. 

«Mi piacerebbe che Ni
ghtmare venisse preso per 
qualcosa di più di un semplice 
film dell'orrore che ti fa saltare 
sulla sedia. Certo, fa appello ad 
emozioni "primarie", alle no
stre paure ancestrali, vuole fare 
paura. Ma, dentro, c'è dell'al
tro, come e era del resto nel bel
lissimo Repulsion di Polanski. 
Ero stanco di quei pessimi hor
ror pieni di ragazzini scemi in
seguiti e maciullati dal mania
co di turno: un'accettata, una 
coltellata, uno sbudellamento, 
eccetera eccetera. No, l'orrore. 
che mi interessa non è quello 
che sparge litri di sangue sul 
corpo nuda di una bella ragaz
za. Per Nightmare volevo 
un'atmosfera diversa, impalpa
bile, sospesa tra allucinazione, 
terrore, confusione mentale. 
Qualcosa di simile a quanto ac
cade quando fai la doccia alla 
mattina, appena sveglio. Non 
capita anche a voi? La realtà 
sembra elastica, i muri friabili, 
la gravità incerta... non puoi 
controllare appieno la realtà 
che ti circonda. Dopotutto, co
me dice Hugo, il mondo dei so

gni è anch'esso un mondo la cui 
porta, a volte, si apre sulla real
tà per lasciar passare mostri e 
chimere spaventose. Il solo mo
do per impedirne l'accesco sa
rebbe non dormire mai, non so
gnare mai. Ma vi pare possibi
le?.. 

Craven è molto soddisfatto 
del film. Costato appena 1 mi
lione e settecentomila dollari 
circa, ha già incassato nelle sale 
americane 25 milioni di dollari, 
ai quali vanno aggiunti i profit
ti derivanti dalla vendita di ol
tre 100 mila video cassette. «Eh 
sì, ne avevo proprio bisogno», 
aggiunge sorridendo. Dopo il 
tonfo di The Swamp Thing 
non si fidavano più tanto di me. 
Sono sfato fermo per tre anni, 
bloccato a rimuginare progetti 
su progetti. E pensare che The 
Swamp Thing (potremmo tra
durlo con «Il mostro della palu
de») era un film commovente, 
una commedia fantastica in bi
lico tra suspense e tenerezza. È 
la storia di un mostro metà uo
mo metà pesce che vìve, caccia
to e inseguito, in una palude 
della Louisiana. È orribile a ve
dersi, eppure è capace di senti
menti purissimi nei confronti 

di una donna, stupenda, che in 
realtà è un concentrato di per
fidie. Era una favola sulla vera 
natura della bellezza, un film 
per bambini. Ma non piacque e 
mi portò alla rovina». 

Dalla quale però si è ripre
so... «Sì, il mio vecchio amico 
Sean Cunningham mi ha dato 
fiducia, ha creduto nel soggetto 
di Nightmare e me lo ha fatto 
girare (in 32 giorni, n.d.r.). E 
andata bene, ha avuto successo 
e quindi tra poco potrò realiz
zare un altro film. Ma, franca
mente, vorrei provare a fare 
qualcosa di diverso. Non so, 
una commedia, o anche una 
farsa in chiave horror. Ma cre
do che non me la faranno fare, a 
meno che non tagli due o tre 
teste prima dei titoli di testa» 
(ride). 

La conversazione sta per fi
nire. Gli chiediamo che cosa 
pensa della religione e se la ri
gorosa educazione religiosa ri
cevuta da bambino, nell'Ohio, 
ha lasciato un segno su di lui. 
«Bah, l'America e un paese in 
cui tutti si vantano di essere 
agnostici, di non pensare mai a 
Dio. Eppure basta grattare sot
to la superficie per scoprire un 

A sinistra un'inquadratura di 
«Nightmare. Dal profondo 
della notte». Nella foto picco
la. il regista Wes Craven 

misticismo diffuso, un bisogno 
di sicurezza e di assoluto che 
degr nera spesso nel fanatismo. 
Credo che la religione sia una 
delle esperienze fondamentali 
dell'uomo, anche se mi sono 
sempre chiesto perchè i simboli 
della religione cristiana abbia
no una così forte connotazione 
violenta: la morte, la tortura, il 
sangue. A differenza, ad esem
pio, della religione buddhista». 

Per concludere una doman
da d'obbligo. Che cos'è per lei 
l'orrore cinematografico? «Ve
diamo un po'. È un incubo col
lettivo che si materializza sotto 
i nostri occhi, è un viaggio nella 
parte non "civilizzata" della 
nostra mente, è Io sbriciola
mento progressivo di tutto ciò 
(oggetti, elettrodomestici, sim
boli della vita moderna) che ci 
dà normalmente sicurezza, è 
una famiglia cannibale che vive 
ai margini della civiltà, è una 
setta religiosa ferma al passato, 
è il risvegliarsi sudati, come ap
pena usciti da un inseguimento 
mortale... e tante altre cose an
cora da scoprire». 

Michele Anselmi 

FINO AL 31 LUGLIO 

E ̂ B2SPLENDE TRE WLTE. 
Intramontabile, divertentissima, elegantissima, YA112 continua a stupire. 
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Quest'anno l'estate sarà tut
ta sole, splendore... e conve

nienza. E anche la prossima. 
Perché la proposta A112 illuminerà le 

vostre vacanze fino all'86. Sì, perché i Con
cessionari Lancia vi applicano, fino al 31/7/85, 

una riduzione di 700.000 lire sul prezzo chiavi in mano. Poi, per portarsi via 
un'A112 bastano appena 4.300.000 lire di anticipo alla consegna. E se avete 
un'auto usata da dare in cambio, i Concessionari ve la valutano molto bene, e 
detraggono la cifra dall'anticipo. Se per esempio il vostro usato vale 3 milioni, 
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per avere subito un'A112 basterà 1.300.000 lire. Ma, e questa è la proposta 
più brillante, il conto lo salderete solo nel lontano ottobre 1986, dopo ben due 
vacanze estive. E senza pagare una lira d'interessi. Grazie a ciò e alla riduzio
ne iniziale, il saldo sarà di appe
na 3.505.000 lire. Se poi vorrete 
pagare tutto in contanti, o con 
le rate SAVA che arrivano an
che a 4 8 mesi , Ì Concess ionar i VÌ Gli importi ti rirtrixono alprtzzo chiarì in mono dtll'A 112 tns* 
m a n t p r r a n n o comunnue la ri- optional in rigon dui iswts. già ridotto di roc.ooo Un. u manterranno tmnui:ujuc i* ri propottt ti inttndt nliéa , < , , < , ^ h „ „ u r t dhponiiiii pm*> i 
dUZIOne di 7 0 9 . 0 0 0 l ire . P a r t i t e CtmrttthRaritRontcnmulabiUeono!trttrtntn«lmmteimcon*>. 

MODELLO 

A112 

ALLA CONSEGNA 
ir»», il olert «W) »«*tn mtil 

4.300.000 

SALDO 

3.505.000 

pure per le vostre splendide vacanze A112, vacanze divertentissime, roman
tiche, diverse: proprio come la vostra nuova A112, un fenomeno che con
tinua a fare moda e riservare un divertimento di guida esclusivo. A saldare 
penserete al ritorno delle vacanze... delle prossime, naturalmente! 

Presso tutti 
i Concessionari Lancia.' 
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